
Pane trentino e alta pasticceria
in festa: l’evento con Agri ’90
STORO - Al via domani a Storo “Il pane trentino e l’alta 
pasticceria in  festa”,  evento primaverile  organizzato  da 
Agri ‘90, dedicato ai prodotti da forno realizzati con farina 
bianca e gialla di Storo. Ospite speciale sarà Daniel Zanoni, 
fresco di secondo posto al City Bread Championship di 
Taipei. 

La giornata inizierà nella sede di via Sorino con gli inter-
venti delle autorità e l’inaugurazione, seguita dalle degusta-
zioni presso i vari stand. Protagonisti gli studenti dell’Arte 
Bianca di Rovereto e dell’Enaip di Tione, e realtà artigianali 
come il Panificio Bellotti, la Pasticceria Zanoni di Comano, 
Sosi di Trento, il Laboratorio del Gusto di Caderzone Ter-
me, Zambanini di San Lorenzo Dorsino, il Panificio Binelli di 
Pinzolo, la Pasticceria Dolce Peccato, la Pasticceria Salvo-
telli e il Panificio Pizzin di Storo. Presenti anche l’Azienda 
Agricola La Cügna, il Salumificio Bomè, l’Agraria di Riva del 
Garda, la Cantina Toblino e il birrificio Leder. Spazio poi alla 
beneficenza con “Il pane che aiuta, il peso della solidarietà”: 
un grande pane del Panificio Binelli sarà al centro di una 
raccolta fondi a favore della no profit Africa Rafiki, attiva in 
Kenya. Alle 12 il pranzo su prenotazione con una novità 
firmata Co.P.A.G., che proporrà gnocchi di patate al pomo-
doro o al pesto cucinati dalla Pro Loco Piana del Lomaso, e 
tagliatelle alla selvaggina preparate dagli chef Oscar Bagat-
tini e Carlo Alberto Luzzani, oltre alla pizza. 

L’evento sarà accompagnato dalla voce di Rosanna Toma-
si. In caso di pioggia, la festa si terrà al coperto.  M.A.

L’Asuc di Fisto delibera la rinuncia
alla finanza di progetto con 5Club

«Contributi Bim, farsa del sindaco»

GIULIANO BELTRAMI

MADONNA  DI  CAMPIGLIO  -  
Niente da dire: alla Zangola e 
alla Zangolina i colpi di scena 
sono sempre in agguato. Mer-
coledì prossimo ne arriva uno 
piuttosto rumoroso. Ce lo dice 
l’ordine del giorno del Comita-
to Asuc di Fisto, che nel cuore 
(punti 5 e 6 su un totale di 8) 
riserva la sorpresona.

Questi i punti, depurati dei 
numeri di particelle edificiali e 
numeri  vari:  «5.  Procedura  
aperta ex art. 183 Decreto legi-
slativo (omissis) l’affidamento 
della concessione, mediante fi-
nanza di progetto, della proget-
tazione, riqualificazione e suc-
cessiva gestione di strutture ri-
cettive con vari servizi annessi 
denominate “Zangola” e “Zan-
golina” sulle p.ed. eccetera ec-
cetera in Comune catastale Pin-
zolo. Accettazione rinuncia ad 
avviare la progettazione esecu-

tiva  e  la  realizzazione  della  
“Zangolina” sulla p.ed. e via nu-
merando. Punto 6. Procedura 
aperta per l’affidamento della 
concessione, mediante finanza 
di progetto, della progettazio-
ne, riqualificazione e successi-
va gestione di strutture ricetti-
ve con vari servizi annessi de-
nominate “Zangola” e “Zangoli-
na” sulle p.ed. eccetera. Svinco-
lo pro quota cauzione in segui-
to all’accettazione rinuncia ad 
avviare la progettazione esecu-
tiva  e  la  realizzazione  della  
“Zangolina” sulla particella edi-
ficiale 664 in Comune catastale 
Pinzolo».

Tutto chiaro? Per ora svani-
sce una parte del sogno: l’alber-
go non verrà realizzato. È pas-
sato quasi un anno da quando 
il Consiglio comunale di Pinzo-
lo ha approvato l’accordo am-
ministrativo con l’Asuc di Fisto 
per «pianificare degli interven-
ti sulla località di Madonna di 
Campiglio per la parte di com-

petenza di entrambi gli Enti, al 
fine  di  garantire  un  ordinato 
sviluppo territoriale, ambienta-
le e turistico nell'interesse del-
la collettività».

Linguaggio  aulico.  Peccato  
che lo sviluppo ordinato in fa-
vore della collettività sia lette-
ralmente  esploso  sul  finire  
dell’anno  scorso,  (qualche  
giorno prima di Natale), quan-
do nella piana di Nambino fu 
inaugurato l’Après ski, il locale 
per gli sciatori in cerca di festa: 
magari non sesso, droga e rock 
& roll, ma quasi. Musica a tutto 
volume e genitori dei bambini 
malati portati a Campiglio per 
rilassarsi, costretti a ripartire 
per il  rumore insopportabile.  
Senza tutto il resto, fatto di gio-
vinotti senza freni.

Zangola e Zangolina: signifi-
cava secondo un progetto am-
piamente pubblicizzato risto-
rante e hotel. Significava finan-
za  di  progetto,  che  tradotto  
vuol dire accordo pubblico-pri-

vato fra Asuc e una società (5 
Club) per un investimento mul-
ti milionario.

Progetto datato ed ambizio-
so. Per un costo iniziale che su-
perava gli 8 milioni di euro la 
società  avrebbe  riqualificato  

Zangola e Zangolina: ristoran-
te più hotel con piscina e cen-
tro benessere. L’Asuc di Fisto, 
proprietaria  degli  immobili,  
avrebbe messo 2 milioni, otte-
nendo in cambio un affitto an-
nuale per 13 anni di 150.000 eu-

ro all’anno.
Così in partenza. Poi, com’è 

noto, le cose si sono complica-
te,  con  l’apoteosi  (negativa)  
dell’après ski. La montagna ha 
partorito il topolino: un topoli-
no indisciplinato.

Addio “Zangolina”, niente albergo

Mercoledì sera si riunisce il comitato: all’ordine del giorno
il colpo di scena, che porterebbe ad una drastica riduzione 
dell’ambizioso progetto iniziale da 8 milioni di euro

SELLE GIUDICARIE – «Otto anni 
fa ci bocciarono. Oggi si prendo-
no il merito della nostra propo-
sta. Che vergogna». 

Esordisce così, con toni duri 
e decisi, il capogruppo di mino-
ranza del consiglio comunale di 
Sella  Giudicarie  Ivan  Bazzoli  
(nella foto) a seguito dell’arti-
colo pubblicato ieri su l’Adige 
relativo alla convenzione stipu-
lata tra il Comune di Sella Giudi-
carie  e  il  Consorzio  BIM  Del  
Chiese per l’estensione dei con-
tributi anche alla comunità di 
Breguzzo. 

«Con un misto di amarezza, 
indignazione  e  incredulità  -  
commenta Ivan Bazzoli -  assi-
stiamo all’ennesima farsa politi-
ca messa in scena dall’ammini-
strazione comunale che oggi, at-
traverso un articolo celebrati-
vo apparso sulla stampa, si van-
ta dell’estensione dei contribu-
ti del Consorzio BIM del Chiese 
anche alla frazione di Breguzzo. 
Ebbene sì, proprio quella stes-

sa estensione che il nostro grup-
po di minoranza propose uffi-
cialmente nel  2017 attraverso 
una mozione dettagliata e argo-
mentata,  presentata  in  consi-
glio comunale con lo scopo di 
garantire pari dignità e pari ac-
cesso ai contributi per tutti i cit-
tadini del nuovo Comune di Sel-
la Giudicarie, indipendentemen-
te dal loro ex comune di appar-
tenenza». 

Bazzoli rincara la dose. «All’e-
poca, la nostra richiesta fu re-

spinta al mittente con sufficien-
za e disinteresse, accompagna-
ta da una risposta formale che 
negava la fattibilità e la perti-
nenza della nostra proposta. E 
oggi, otto anni dopo, lo stesso 
sindaco (Franco Bazzoli, ndr) – 
già  allora  presidente  del  BIM  
Chiese – si appropria di quell’i-
niziativa spacciandola per pro-
pria,  cercando visibilità  e ap-
plausi sui giornali. Una mano-
vra  indegna  –  prosegue  Ivan  
Bazzoli - che offende l’intelligen-
za dei cittadini e la memoria del-
le  opposizioni  che da anni  si  
battono per l’equità tra tutte le 
frazioni del comune. È facile og-
gi parlare di “atto di giustizia” e 
“beneficio per l’intera comuni-
tà” quando si è lasciato che una 
parte di essa – quella di Breguz-
zo  –  fosse  sistematicamente  
esclusa dai bandi e dalle agevo-
lazioni per quasi un decennio, 
senza  che  l’amministrazione  
muovesse un dito. Non possia-
mo tacere di fronte a questa pa-

lese operazione di propaganda 
politica, costruita sull'oblio for-
zato del passato e sul tentativo 
di cancellare le battaglie altrui. 
I  cittadini  meritano  verità,  ri-
spetto e trasparenza. E la verità 
è che questo risultato nasce da 
una battaglia della minoranza, 
ignorata per anni, non da un’im-
provvisa illuminazione dell’at-
tuale maggioranza. Il gruppo di 
minoranza “Futuro Insieme” – 
prosegue il capogruppo Bazzoli 
- non ci sta a vedere calpestato 
il proprio lavoro, né a permette-
re che si giochi con la memoria 
collettiva a fini elettorali. Oggi 
rivendichiamo con forza quella 
proposta del 2017, scritta nero 
su bianco, e respinta con super-
ficialità. Il tempo è galantuomo 
– chiosa amareggiato Bazzoli - 
ma la politica non dovrebbe es-
sere opportunismo:  dovrebbe 
essere  servizio,  coerenza,  ri-
spetto delle idee, anche quan-
do arrivano dall’opposizione». 
 M.Mae.

�SELLA GIUDICARIE Ivan Bazzoli (minoranza). «Proponemmo noi di darli anche a Breguzzo»

CARISOLO - Ore 18.30, auditorium comuna-
le di Carisolo. Si celebrerà questa sera l’as-
semblea annuale della Pro Loco. Seguirà, 
come da programma, cena a buffet. E sarà 
una cena all’insegna dell’ottimismo.

Guardando i dati, infatti, si capisce che 
quello passato è  stato un anno positivo.  
D’altra parte la Pro Loco del paese dell’alta 
Rendena, con oltre 700 soci (un vero re-
cord), «si conferma una delle realtà associa-
tive più vive e partecipate della Rendena, 
capace di coniugare tradizione e innovazio-
ne, radicamento e visione», come dicono a 
buona ragione i suoi dirigenti. Passando dal-
la poesia alla prosa, il bilancio si è chiuso 
con entrate pari a 835.340 euro e uscite per 
772.916 euro, il che si traduce in un utile di 
62.423 euro.

«Questo bilancio positivo – spiega il presi-
dente Graziano Righi – ci ha permesso non 
solo di confermare tutte le attività previste, 
ma anche di investire nel miglioramento dei 
servizi e nel rafforzamento dell’intera strut-
tura associativa». 

Così dicendo, sente il bisogno di illustra-
re l’immagine fissata nella brochure di invi-
to all’assemblea: un bicchiere attraversato 
dalla luce. «Una metafora. Spesso ci chiedia-

mo se il bicchiere sia mezzo pieno o mezzo 
vuoto. La verità è che conta molto anche la 
luce che riflette. Quella luce per noi sono le 
persone, le relazioni, i gesti di chi dedica 
tempo e cuore alla comunità. La Pro Loco è 
questo: non solo eventi o conti, ma un mo-
do di  prendersi  cura  del  proprio  paese»  
(nella foto, i volontari al lavoro nel casta-
gneto).

Detto delle relazioni, bisogna soffermarsi 
sugli eventi. Che poi sono occasioni di rela-
zioni. L’elenco è lungo: Carnevale in piazza 
con i tradizionali gnocchi al ragù; festa ferra-

gostana con “Giocolandia”, fuochi d’artifi-
cio e “Dance Music Party”; festa di San Marti-
no e Sagra di San Nicolò con il torneo di 
tressette. L’estate, quando le seconde case 
(numerosissime) si riempiono, vede attivi-
tà di benessere (yoga, tai chi, bagni di gong 
e mindfulness nel castagneto, il monumen-
to di Carisolo), accompagnate da occasioni 
gastronomiche come “Un bosco di delizie”, 
“I nostri sapori” e il “Carisöler Fest”. Senza 
contare spettacoli, concerti, tombole, sera-
te quiz, animazioni per bambini e danze in 
piazza. Insomma, tutto l’armamentario che 
fa felice l’ospite.

Mica solo giochi e svaghi.  In Pro Loco 
ricordano due eventi in particolare: la con-
ferenza  con  docenti  universitari  sull’esi-
stenza di un altro universo e la mostra esti-
va dedicata ai grandi lavori idroelettrici mai 
realizzati: la diga di Cornisello.

Ultimo,  ma  non  ultimo,  l’impegno  per  
mantenere aperto tutto l’anno il Centro so-
cio-ricreativo, «con servizi sempre più ri-
chiesti e frequentati da residenti, famiglie e 
turisti. Un luogo diventato punto di riferi-
mento sociale e logistico per tutta la comu-
nità, grazie anche all’impegno quotidiano 
di personale e volontari».  G.B.

La Pro loco e la «cura del paese»
Storo. Domani, spazio anche alla beneficenza

L’Après ski nella piana di Nambino, dove sorgeva la “Zangola”

Le cose si sono complicate e per ora è stato inaugurato 
solo l’Après ski, locale per gli sciatori in cerca di festa, che 
però ha suscitato polemiche per la musica a tutto volume 

CAMPIGLIO

�CARISOLO Oltre 700 soci, un utile di oltre 62mila euro. Questa sera l’assemblea
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